
COMUNITÀ VALSUGANA E TESINO
PROVINCIA DI TRENTO

Decreto del Presidente della Comunità
n. 142

OGGETTO: Spese di rappresentanza: acquisto di n. 2 campane per la tradizionale mostra bovina di 
San Matteo. Affidamento incarico alla ditta Perozzo & Girardelli srl di Carzano (TN). CIG 
BCE1B7F224.

L'anno duemilaventisei addì dieci del mese di settembre alle ore 11:15, nella sede della Comunità Valsuga-
na e Tesino in Piazzetta Ceschi 1 a Borgo Valsugana, il sig. Claudio Ceppinati, nella sua qualità di Presidente 
della  Comunità  Valsugana  e  Tesino,  nominato  con  provvedimento  del  Consiglio  dei  Sindaci  n.  12  dd. 
01.07.2025, 

EMANA

il seguente decreto. Assiste e verbalizza  il Segretario Reggente della Comunità, dott.ssa Delia Ianes.



OGGETTO: Spese di rappresentanza: acquisto di n. 2 campane per la tradizionale mostra bovina di San 
Matteo. Affidamento incarico alla ditta Perozzo & Girardelli srl di Carzano (TN). CIG 
BCE1B7F224. 

 
IL PRESIDENTE DELLA COMUNITA’ 

 
Richiamato l’art. 214 “Spese di rappresentanza” del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma 
della Trentino Alto Adige approvato con la Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 modificato 
successivamente dalla legge regionale 8 agosto 2018, n. 6 che reca testualmente “1. Sono spese di 
rappresentanza quelle sostenute per mantenere o accrescere il prestigio dell’amministrazione 
comunale. Tali spese trovano il loro fondamento nella esigenza che il comune ha, in rapporto ai propri 
fini istituzionali, di manifestarsi all’esterno e devono essere finalizzate, nella vita di relazione del 
comune, all’intento di far conoscere e apprezzare l’attività svolta in favore della collettività.” 

 

Visto inoltre il successivo art. 215 “Disciplina e gestione delle spese di rappresentanza” che recita: 
“1. La gestione delle spese di rappresentanza, nei limiti degli stanziamenti fissati nel bilancio di 
previsione, è affidata alla giunta comunale nel rispetto di quanto stabilito nel successivo comma 2 e 
delle disposizioni eventualmente fissate da apposito provvedimento del consiglio comunale. 
2. Sono da considerarsi spese di rappresentanza ammissibili quelle concernenti: 

a) acquisto di decorazioni, medaglie, coppe, libri, foto-riproduzioni, diplomi, fiori, oggetti simbolici per 
premi o atti di cortesia in occasione di manifestazioni e iniziative di particolare rilievo; 

b) colazioni di lavoro in occasione di ricevimenti; 
c) acquisto di generi di conforto e altri oggetti in conseguenza di convegni di studio, visite di 

rappresentanza di altri comuni ed enti pubblici; 
d) servizi di illuminazione, addobbi e simili in occasione di solennità varie; 
e) gemellaggi con altri comuni; 
f) scambi di esperienza con altri enti nei diversi settori di attività; 
g) inaugurazione di opere pubbliche; 
h) onoranze funebri relative a dipendenti deceduti in attività di servizio o a persone che hanno 

rappresentato il comune o che, con la loro opera, abbiano dato lustro e prestigio al medesimo; 
i) manifestazioni e segni di riconoscenza a favore di dipendenti con attività di servizio pluriennale.” 

 

Vista la nota dell’Unione Allevatori della Valsugana e Conca del Tesino assunta al protocollo dell’Ente n. 
11516-A dd. 03.08.2026, con la quale viene richiesto un contributo per la copertura delle spese 
derivanti dall’organizzazione della tradizionale mostra bovina di San Matteo prevista per il giorno lunedì 
21.09.2026; 

Ritenuto di sostenere la manifestazione procedendo con l’acquisto di n. 2 (due) campane da utilizzare 
per le premiazioni; 

Atteso che, in materia di acquisizione di beni, di servizi e di prestazioni, la normativa di riferimento 
risulta essere quella disposta da: 

- L.P. n. 23/1990 e ss.mm.ii., da ultimo modificata con L.P. 26/05/2023 n. 4, ed il suo regolamento di 
attuazione; 

- D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36, “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 
21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

- normativa contenuta nell’art. 1 del D.L. 06.07.2012 n. 95 “spending review” convertito con 
modifiche in L. 07.08.2012 n. 135; 

Acclarato che, ai sensi della citata L.P. 19 luglio 1990, n. 23 e ss.mm.ii., art. 21, comma 2 lett. h) e 
comma 4, è ammesso l’affidamento mediante trattativa privata diretta con ditta ritenuta idonea, 
quando il valore del contratto non superi l’importo di € 140.000,00.-, soglia prevista dall’art. 50 del 
D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36 per gli affidamenti di servizi e forniture; 

Viste le Linee guide approvate con deliberazione della G.P. n. 43 dd 23/01/2026 in merito 
all’applicazione dei principi di rotazione negli appalti pubblici e richiamato, in particolare, il punto 3 che 



consente di derogare all’applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo 
inferiore a € 5.000,00.-; 

Ritenuto che per le motivazioni sopra espresse ricorrano i presupposti per l’affidamento a trattativa 
diretta, è stato richiesto un preventivo alla ditta Perozzo & Girardelli srl con sede in Carzano (TN), Loc. 
Stradelle n. 1 - P.IVA/C.F. 01077480224, la quale in data 28.08.2026 ha fatto pervenire il preventivo, 
acquisito al protocollo dell’Ente n. 12735 dd. 28.08.2026, per la fornitura di n. 2 (due) campane modello 
Piemonte misura n. 6 con collare in cuoio e fibbia in ferro e targhetta personalizzata, al prezzo di € 
160,00.- (Iva esclusa) cadauna, per un importo complessivo pari ad € 390,40.- (Iva inclusa); 

Vista la Legge 136 del 13.08.2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia”, ed in particolare l’art. 3 relativo alla tracciabilità dei flussi finanziari; 

Preso atto che il CIG relativo al presente incarico è il seguente: BCE1B7F224; 

Rilevato che d’Ufficio è stato acquisito il DURC on line della ditta con scadenza validità al 22.11.2026, 
che risulta regolare (rif. Protocollo INAIL_55241531); 

Considerato inoltre che il Servizio di competenza si avvale della facoltà prevista dall’art. 52 del D. Lgs. 
36/2023 in merito al controllo dei requisiti per affidamenti diretti di importo inferiore a € 40.000,00.-; 

Valutato opportuno, in ogni caso e al fine di ridurre al minimo possibili contenziosi, anche al fine di 
garantire adeguate misure di prevenzione e rispetto dei principi di trasparenza e efficienza, procedere 
con i seguenti controlli: 

- è stata assunta al Protocollo dell’Ente sub n. 12735-A di data 28.08.2026 la dichiarazione resa ai 
sensi dell’art. 46 e 47 del Dpr 445/2000, sull’insussistenza dei motivi di esclusione all’affidamento 
dell’incarico di cui al D.Lgs. 36/2023;  

- dalla consultazione del database del Casellario delle imprese tenuto da ANAC, agli atti, non 
risultano annotazioni a carico dell’aggiudicatario. 

Accertato che non risultano motivi ostativi all'affidamento dell’incarico e che ricorrono i presupposti 
per l’affidamento a trattativa diretta, per le motivazioni sopra espresse, si ritiene quindi di affidare alla 
ditta Perozzo & Girardelli srl con sede in Carzano (TN), Loc. Stradelle 1 - P.IVA/C.F. 01077480224, la 
fornitura di n. 2 (due) campane Piemonte misura n. 6 con collare in cuoio e fibbia in ferro e targhetta 
personalizzata, per un importo complessivo pari ad Euro 390,40.- (Iva inclusa), come da preventivo; 

Ritenuto di impegnare la somma di € 390,40.- (Iva inclusa) con imputazione al capitolo 1114, 1.3.1.2.9 
(Missione 1 Programma 1 Titolo 1 Macroaggregato 3) dell’esercizio 2026 del Bilancio di 2026-2028, 
dando atto che nell’esercizio 2026 l’obbligazione diviene esigibile; 

Constatato che la presente spesa rientra nelle spese di rappresentanza previste dall’art. 215, comma 2 
lett. a), del Codice sopraccitato. 

Visti: 
- il D.Lgs. 18.08.2000. n. 267 “Testo Unico Enti Locali” e s.m.; 
- la Legge Provinciale 9.12.2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e 

altre disposizioni di adeguamento dell’ordinamento provinciale e degli enti locali al D.Lgs. 
118/2011 (disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi a norma degli artt. 1 e 2 della L. n. 42/2009) e 
s.m.; 

- la Legge Regionale 03.05.2018, n. 2 "Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto 
Adige” e s.m.; 

- la Legge Provinciale 16.06.2006, n. 3 “Norme in materia di governo dell'autonomia del Trentino” e 
s.m.; 

- Il Regolamento di attuazione dell'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali approvato 
con D.P.G.R. 27.10.1999 n. 8/L e s.m., per quanto compatibile con la normativa in materia di 
armonizzazione contabile; 

- lo Statuto della Comunità Valsugana e Tesino, per quanto compatibile con la L.P. n. 3/2006 e s.m.; 



- il Regolamento di contabilità, approvato con deliberazione del Consiglio di Comunità n. 31 del 
28.12.2017; 

- il “Codice di comportamento dei dipendenti della Comunità Valsugana e Tesino”, adottato con 
decreto del Presidente n. 81 del 27.12.2022; 

- il decreto del Presidente n. 17 dd. 29.01.2026, di individuazione, nella figura del Segretario 
reggente e RPCT dell’Ente, del gestore delle segnalazioni di operazioni sospette di riciclaggio e di 
finanziamento del terrorismo; 

- il decreto del Commissario n. 15 del 25.01.2022, di adozione dell’“Atto organizzativo per la 
disciplina delle modalità operative per l’effettuazione e la comunicazione di operazioni sospette di 
riciclaggio e di finanziamento del terrorismo”; 

- la deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 39 del 16.12.2025, di approvazione del D.U.P. 2026-
2028, del Bilancio di previsione finanziario 2026-2028 e relativi allegati; 

- il decreto del Presidente n. 3 del 08.01.2026 di approvazione del Piano Esecutivo di Gestione 2026-
2028 – P.E.G. parte finanziaria, successivamente aggiornato con decreto del Presidente n. 62 del 
01.04.2026; 

- il decreto del Presidente n. 61 di data 30.03.2026, di approvazione del "Piano integrato di attività e 
organizzazione 2026-2028 della Comunità Valsugana e Tesino" e s.m.i.; 

- il decreto del Presidente n. 60 del 30.03.2026, di nomina dei Responsabili di Settore della Comunità 
Valsugana e Tesino; 

Preso atto che le disposizioni di cui alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del vigente Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) e del Codice di comportamento si applicano anche 
all’affidatario del presente provvedimento, obbligato al loro rispetto dal momento dell’avvenuta 
esecutività dello stesso, pena risoluzione del rapporto contrattuale. 

Dato atto che non sussistono situazioni di conflitto di interesse in capo ai responsabili dell’istruttoria di 
questo provvedimento ai sensi degli articoli 7 e 14 del Codice di comportamento dei dipendenti della 
Comunità. 

Ritenuto di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'articolo 183, comma 
4, della Legge regionale 03 maggio 2018, n. 2 "Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-
Alto Adige" e s.m., al fine di dare immediato corso agli adempimenti conseguenti; 

Preso atto dei pareri di cui all’art. 185, comma 1, del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma 
Trentino Alto Adige approvato con Legge regionale 03 maggio 2018, n. 2 e s.m., espressi in forma 
digitale ed allegati al presente provvedimento; 

Atteso che l’adozione del presente provvedimento rientra nelle competenze del Presidente; 

DECRETA 
 

1. Di affidare a trattativa diretta, ai sensi dell’articolo 21, comma 2, lettera h) e comma 4 della legge 
provinciale 19.07.1990 n. 23 e successive modifiche ed integrazioni, per quanto esposto in 
premessa, la fornitura di n. 2 (due) campane Piemonte misura n. 6 con collare in cuoio e fibbia in 
ferro e targhetta personalizzata, da consegnare in occasione della tradizionale mostra bovina di 
San Matteo prevista per il giorno 21.09.2026, alla ditta Perozzo & Girardelli srl con sede in Carzano 
(TN), Loc. Stradelle 1 - P.IVA/C.F. 01077480224, al prezzo complessivo di € 390,40.- (Iva inclusa), 
come da preventivo di spesa assunto al Protocollo dell’Ente n. 12735-A dd. 28.08.2026; 

2. Di stabilire che il contratto sarà perfezionato mediante scambio di corrispondenza, secondo gli usi 
commerciali e, in particolare, mediante invio di copia del presente provvedimento alla ditta 
affidataria della fornitura; 

3. Di dare atto che sul presente provvedimento non sussistono, nei confronti del personale che ha 
preso parte all'istruttoria, cause di astensione riferibili a situazioni di conflitto di interesse, anche 
potenziale, di cui agli artt. 7 e 14 del Codice di Comportamento dei dipendenti, adottato con 
decreto del Presidente n. 81 di data 27 dicembre 2022; 



4. Di dare atto che le disposizioni di cui alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del vigente 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) e del Codice di comportamento si applicano 
anche all’affidatario del presente provvedimento, obbligato al loro rispetto dal momento 
dell’avvenuta esecutività dello stesso, pena risoluzione del rapporto contrattuale; 

5. Di impegnare, secondo le modalità ed i vincoli citati in premessa, l’importo di € 390,40.- (iva 
inclusa) al capitolo 1114 Piano dei Conti Finanziario 1.3.1.2.9 (Missione 1 Programma 1 Titolo 1 
Macroaggregato 3) dell’esercizio 2026 del Bilancio di 2026-2028, dando atto che nell’esercizio 2026 
l’obbligazione diviene esigibile; 

6. Di dare atto che il codice CIG assegnato alla fornitura è il seguente: BCE1B7F224; 

7. Di dare atto che il Codice Univoco Ufficio per l’incarico di cui al punto 1. è: GX5F4H; 

8. Di demandare al Segretario la liquidazione e il pagamento della fornitura, dietro presentazione di 
regolare fattura; 

9. Di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di cui 
l'articolo 183, comma 4, della Legge Regionale 03 maggio 2018, n. 2 "Codice degli enti locali della 
Regione autonoma Trentino-Alto Adige" e s.m., per le motivazioni espresse in premessa. 

 
Avverso il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30 novembre 1992, n. 23 e ss.mm. e ii., 
sono ammessi i seguenti ricorsi: 

a) ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni, ai sensi dell’articolo 29 del D.Lgs. 02 
luglio 2010, n. 104; 

b) ricorso straordinario, di cui all’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199. 
 
Per gli atti relativi alle procedure di affidamento di pubblici lavori, servizi o forniture, ai sensi del 
combinato disposto degli artt.119, comma 1, lett. a) e 120 del D.Lgs. 2 luglio 2010 n.104, è ammesso il 
ricorso sub a) nel termine di 30 giorni e non è ammesso il ricorso straordinario sub b). 



Data lettura del presente decreto, viene approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE

Claudio Ceppinati

IL SEGRETARIO REGGENTE

dott.ssa Delia Ianes

Alla presente sono uniti:

– parere di regolarità tecnica

– parere di regolarità contabile

– attestazione di pubblicazione e esecutività

Documento informatico firmato digitalmente ai  sensi  e con gli  effetti di  cui  agli  art.  20 e 21 del  D.Lgs  
n.82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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